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Un futuro dalle mille opportunità
INTERVISTA CON HEIDI MARINI

“Se mi fermo a confrontare i 
risultati raggiunti e ciò che 

ho appreso fino ad oggi con 
quello che mi ero immaginata 
dieci anni fa, le mie aspettative 
sono state di gran lunga supera-
te.” È così che Heidi Marini rispon-
de alla domanda se ora, a pochi 
giorni dal completamento della 
sua formazione, si senta soddi-
sfatta del percorso intrapreso. 
Non lo afferma tanto per dire, ma 
con grande enfasi e passione. 
Una cosa appare evidente, incon-
trando la ventenne di Appiano: 
Heidi Marini sa esattamente cosa 
vuole. E ama ciò che fa.

È dotata di quelle qualità di 
cui c’è sempre bisogno nel mon-
do degli affari, in politica o an-
che nel mondo dell’allevamento 
di cavalli: una ventata di fre-
schezza, nuove idee, tanta crea-
tività e una motivazione conta-
giosa. Anche le prospettive della 
selezione Haflinger altoatesina 
si riflettono e ricadono sui giova-
ni, che nel loro futuro vedono il 
lavoro con gli Haflinger e si im-
pegnano a fondo per essere 
pronti. Così come Heidi Marini. 

Abbiamo organizzato un’in-
tervista con lei in videoconfe-
renza e la raggiungiamo nel pri-
mo pomeriggio, in una giornata 
di fine giugno a Rotthalmünster, 
in Baviera, dove la troviamo se-
duta all’aria aperta, rilassata e 
pronta a rispondere alle nostre 
domande.

Haflinger Info, di recente, 
aveva già parlato della giovane 
di Appiano: nel 2017 aveva ben 
figurato al “Georgstrophy”, com-
petizione equestre di Caldaro, 
con il suo castrone Stanley-U di 
tre anni, mentre nel 2019 ha vin-
to la gara di presentazione 
dell’Associazione Giovani Haflin-
ger e Noriker dell’Alto Adige in-
sieme alla fattrice Z-Tebby. Il fee-
ling per gli Haflinger quindi non 
le manca.

Non c’è da stupirsi, visto che 

fa parte di questo mondo fin 
dall’infanzia. Suo padre, Peter 
Marini, è da anni un allevatore di 
successo ed è stato a lungo nel 
direttivo della Federazione Pro-

vinciale Allevatori Cavalli Haflin-
ger dell’Alto Adige, dove si occu-
pava principalmente del settore 
sportivo. Il suo mestiere sono le 
carrozze, che si tratti di una car-
rozza nuziale o di escursioni ad 
Appiano, Caldaro e San Paolo, 
tanto amati sia dalla gente del 
posto che dai turisti, in estate 
come in inverno. 

Ma torniamo ad Heidi che 
ora, alla fine di giugno, sta termi-
nando le ultime due settimane 
del suo praticantato nel distret-
to di Passau; iniziata nel 2018, la 

sua formazione come “Pfer-
dewirtin”, con indirizzo specifico 
nella gestione dei cavalli e dei 
servizi ivi connessi, ha avuto luo-
go presso un’azienda equestre 
chiamata “Pferdewelt Mailham”.

Come descriveresti l’azienda 
dove hai svolto la tua forma-
zione? 

“La ’Pferdewelt Mailham’ è 
un’azienda che si occupa di con-
corso completo, la stessa diret-
trice Miriam Bray fu campiones-
sa nazionale tedesca e partecipò 
anche al Campionato Europeo. 
Sono presenti 80 cavalli, abbia-
mo un allevamento di purosan-
gue con sei stalloni e 15 fattrici e 
poniamo particolare attenzione 
allo sviluppo, alla doma e alla 
preparazione dei soggetti per le 
mostre morfologiche. In misura 
minore siamo disponibili anche 
come pensione per cavalli, con 
15 box.”

Proprio in uno di essi c’è 
Z-Tebby, la fattrice di Heidi, ve-
nuta con lei a Rotthalmünster: 
Heidi sta terminando la forma-
zione tecnica, dedicata alla ge-
stione dei cavalli e ai servizi ivi 
connessi. Secondo la definizione 
della “Deutsche Reiterliche Ve-
reinigung”, si tratta di uno spet-
tro di competenze molto ampio, 
che comprende l’alimentazione 
individuale dei cavalli, la produ-
zione e l’approvvigionamento 
del mangime, la gestione di stal-
la e pascoli, l’allenamento dei 
cavalli sotto sella o agli attacchi, 
il lavoro alla lunghina, la consu-
lenza al cliente e una gestione di 
strutture orientata al cliente. 
Una formazione solida, che in li-
nea di massima dovrebbe forni-
re tutte le competenze necessa-
rie alla gestione di un’attività per 
l’allevamento, lo sport e il turi-
smo equestre. L’interazione con i 
clienti è estremamente impor-
tante per il gestore di un’azienda 
equestre e non è una caratteri-
stica con cui si viene al mondo. 
Ci sono dunque tutti i presuppo-
sti per acquisire tutte le cono-
scenze relative a tutto ciò che 
ruota intorno alla gestione dei 
cavalli. 

Heidi stessa è d’accordo e la 
scelta di quest’indirizzo per la 
sua formazione dipende dalla 

Mai senza il mio Haflinger: Heidi ha potuto portare con sé Z-Tebby a  
Rotthalmünster (D), dove sta completando la sua formazione
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consapevolezza di quanto la 
cura dei cavalli e l’attenzione per 
il cliente vadano di pari passo.

“Trovo che siano conoscen-
ze essenziali, se in futuro si pun-
ta a gestire un’azienda equestre. 
Proprio il modo in cui ci rappor-

tiamo con i nostri clienti gioca, a 
parer mio, un ruolo non trascu-
rabile.”

In cosa consiste in pratica una 
giornata tipo?

“Ho il vantaggio di aver fre-

quentato un istituto agrario, 
quindi non devo frequentare le 
lezioni di teoria e posso concen-
trarmi sulla parte pratica della 
formazione: dalla pulizia alla pre-
parazione del mangime, dalla 
cura del paddock alla preparazio-

ne e al governo dei cavalli per 
Miriam Bray. Nel pomeriggio si 
continua con l’addestramento 
dei cavalli da sella. Al momento 
mi sto occupando di due sogget-
ti di tre anni, venuti direttamente 
dal paddock per la formazione.”

La formazione dei cavalli si 
basa su un programma stan-
dard?

“No, si seguono le esigenze 
individuali del proprietario; c’è 
chi si accontenta di un cavallo 
con un solido addestramento di 
base, mentre altri vogliono an-
che le basi per il salto ostacoli.”

Come descriveresti il rapporto 
con i purosangue, venendo 
dagli Haflinger?

“All’inizio è certamente di-
verso: i purosangue sono più 
sensibili, più delicati. E sono alti. 
Molto alti, per chi è abituato a 
un Haflinger. Anche nel caval-
carli bisogna fare più attenzione. 
Una volta saldamente in sella e 
ottenuta la fiducia del cavallo, 
però, funziona tutto come con 
ogni altro cavallo.”

La tua fattrice Haflinger Z-Teb-
by ti ha seguito. Come si sente 

Z-Tebby BZ28969, vicecampionessa all’iscrizione al Libro Genealogico 2019 a Egna, è stata preparata e presentata dalla stessa Heidi
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